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165 A N L O T TA  UN E E A 

Da mezzanott e è cominciat o 
lo scioper o ferroviari o di 48 oro 
li o e ogni tentativo di composizione della a - i del o della L i 

i in massa a i i della L a o - a à degli statali - o o ai LL. . 
o sciopero nazionale ler-

roviari o di 48 ore ripropon e 
bruscamente all'attenzione di 
tutt a l'opinione pubblica un 
problema di fondo della vita 
nazionale: chi lavora ha ossi, 
in , nella quasi genera-
lit à dei casi, una remunera-
zione insufficiente e, il i con-
seguenza, un insufficiente po-
tere d'acquisto.  165.000 ler-
rovier i e i 10.000 < assuntori > 
e dipendenti dalle ditt e ap-
paltatoci delle F.S. si asten-
 gono oggi e domani dal la-
voro perchè non riescono a ti -
rar e avanti con gli stipendi 
che ricevono, e perchè la pro-
spettiva che sta loro dinanzi 
non garantisce un avvenire 
migliore. 

Problema nazionale, f'  '  ;.i-
mo detto. E difatti , propri o in 
questi giorni , sono in lolla 
per  migliorar e il propri o li -
vello di esistenza cittadin i dei 
ceti più diversi: dall'impie -
gato statale al bracciante, 
dal mutilat o di guerra al int -
tallurgico , dal medico delle 
mutue al tranviere, dall'or -
chestrale della  alla ta-
bacchina. n a si guada-
gna troppo poco, non ner  il 
superfluo, ma per  le esigenze 
ordinari e d'una vita dignito-
sa. o delle tariffe , 
dei prezzi, delle imposte pc6a 
in misura sempre più insop-
portabil e sui bilanci dei la-
vorator i e del ceto medio. 

A questa realtà richiama lo 
sciopero che si è iniziato sta-
notte, il terzo isciopero di-i 
troni nel giro di sei mesi. 

Si illud e chi ha. nelle mani 
la responsabilità del governo 
se pensa di poter  mascherare 
questa realtà. Questa realtà 
non si maschera né con una 
legge elettorale addomesticata, 
la quale presumerebbe d'inde-
bolir e la voce dei lavorator i e 
dei ceti produttiv i nel Par-
lamento della ; e 
tanto ngeno coi tentativi (che 
del resto hanno già ricevuto 
la risposta che meritavano) 
di far  ricorso al teppismo dì 
strada, alle - violenze delle 
.squadracce. 

o dovuto prendere at-
to di questa realtà, e rego-
larsi in conseguenza, i rap-
presentanti di tutt i indisiin 
tamente i sindacati ferrovia-
ri . con l'unica consueta «e 
perciò scontata e inefficace) 
eccezione del gruppetto diri -
gente del sindacato . 
vie ha tenuto conto tempe-
stivamente anche il sindacato 
socialdrmocratico della . 
i! quale ha così dimostrato 
come, dinanzi alla concreta 
urgenza delle rivendicazioni 
poste dai lavoratori.^  *iano 
destinati a sciogliersi come 
nebbia al sole « accordi > sin-
dacali che con gli interessi 
dei lavorator i non hanno nien-
te a che fare. 

o schieramento unitari o 
che sì è realizzato avrebbe 
dovuto far  rifletter e il gover-
no, almeno all'ultim a ora: e 
la  gliene aveva offerto 
il destro. a il presidente e 
Gasperi e il ministr o v 
stiti hanno respinto anche 
Pnltimo passo confederale 
tendente ad evitare lo sciope-
ro mediante la concessione di 
on acconto, nonostante ch<" 
perfino giornali di parte .r -
\ernativa riconoscessero ieri 
mattina che Vacconlo polevi 
essere assegnato senza eccea?i-
ve complicazioni di hiìatio»"* . 

o del governo, 
in tutt o fo sviluppo della ver-
tenza ferroviaria , è stato di 
una gravità eccezionale, tanto 
the non è certo errato surj-
porr e nna deliberata volontà 
di provocazione. Gn\ accordi 
Uh raggiunti con l'omP'in; -
strazione sono stati stracciati: 
è stata montata contro il be-
nemerito personale ferrovia-
rio  nna sconcia campagna di 
denigrazione: e infine, alle ri -
chieste motivate, limitat e al 
minimo indispensabile, giusti-
ficate fin nei dettagli, si è ri -
sposto con la famigerata « leg-
r e delega > che pretenderebbe 
sottrarr e ai ferrovier i perfino 
il diritt o costitnrionale di 
sciopero! 

e vuole arrivar e il go-
verno è dunque chiaro. Ed è 
perciò altrettant o chiaro il 
significato profondo del gran-
de sciopero ferroviari o che si 
è iniziato stanotte. E* al tem-
po stesso una lotta per  il pane 
e nna lotta per  la liberti , 
quella che è stata affrontat a 
nelle stazioni e negli impiant i 
di tutt a . E*  nna lotta 
che merita, e arra.- la solida-
rietà pie  di rutt i coloro che 
lavorano. 

A » 

mi u 3 
1 ) nuovi quadr i di classificazione, sganciati da 

quell i statal i; 
2 ) nuove tabel le dì stipendio, per  compensare 

più adeguatamente il delicato lavoro dei 
ferrovieri ; 

3 ) conglobamento nel lo stipendio di tutt e le 
competenze fisse e di alcune accessorie; 

-1) r ivalutazion e degli scatti periodici di anzia-
nit à e lor o corresponsione per  tutt a la 
durat a del servizio. 

l governo non solo si è rifiutat o di accogliere 
queste rivendicazioni, ma — per  eluderle — è 
ricorso al l a legge delega la quale fr a l'altr o 
annull a i l diritt o costituzionale di sciopero. 

Per  risolvere l a vertenza ed evitare lo sciopero 
i ferrovier i hanno chiesto un congruo anticipo 
mensile. 

A E QUESTA EQUA A 
E' STAT A A O ! 

le dichiaraiion i 
del sen. Bitoss i 

Treni fermi 
e stazioni deserte 

 prime notìzie sull'ottimo andamento dello 

sciopero a  Venezia e Bologna 

e ore 0 di questa notte 
i l gigantesco meccanismo del-
le Ferrovie dello Stato si è 
completamente fermato. e 
prim e notizie giunte dalle 
vari e città italiane la riuscita 
dell'odierno sciopero di 48 ore 
si delinea ancora più impo-
nente di quella del 13 gennaio 
scorso, che pure registrò un 
grande successo. 

A  presenta-
va ieri sera a mezzanotte un 
aspetto del tutt o eccezionale: 
i binar i erano quasi tutt i vuo-
ti e scarsissimi erano i pas-
seggeri sui marciapiedi. a 
stragrande maggioranza del 
personale è scesa in sciopero, 
compresi numerosi capista-
zione, capitecnici e capidepo-
sito. a biglietteri a ha chiuso 
tutt i gli sportelli alle 24 pre-
cise. Sui circa 20 treni che 
normalmente partono da Ter-
mini intorn o alla mezzanotte 
soltanto quattr o si sono messi 
in movimento, semivuotì, gui-
dati da personale raccoglitic-
cio, composto per  lo più da 
ispettori delle FF.SS. tra -
sformatisi in macchinisti. So-
no stati invece soppressi per 
mancanza di personale i treni 
n. 28 delle 23,10 per , 
n. 46 delle 0,10 per  Venezia, 
n. 776 delle 23,30 per  Pescara, 
n. 765 delle 23,55 per  Frasca-
ti , n. 925 delle 0,35 per  Al -
bano, n. 2 delle 0,10 per  Tori -
no. n. 89 delle 0,20 per  Napoli, 
n. 1917 delle 0,22 per  Cassi-
no. Altr i treni partit i prim a 
delle 23 sono stati ricoverati 
a Chiusi (i l n. 64 per il Bren-
nero), a Grosseto (i l n. 10 per 

) o ad Ort e (il n. 44 
per  Trieste). 

e altr e stazioni romane so-
no praticamente chiuse e « di -
sabilitate »: due o tr e cru-
mir i sono segnalati alla Ti -
burtina , all'Ostiense, alla 
Smistamento e a Trastevere, 
mentre completamente deserte 
erano la Tuscolana, la Prene-
stina e San , così co-
me i vari depositi del per-
sonale viaggiante e di mac-
china. 

A O la stazione 
centrale è immobilizzata. l 
personale di macchina in ma-
novra, gli addetti alle cabine 
di blocco e di smistamento 
hanno abbandonato i l lavoro 
nella totalità . Caso eccezio-
nale e per  la prim a volta ve-
rificatosi . anche gli otto capo-
stazione del turn o notturn o 
hanno abbandonato il lavoro 

Praticamente tutt o i l com-
partimento di o è iso-

: da , da -
sola. da , da Varese, le 
prim e notizie confermano le 
 r^poj-rnt i proporzioni che lo 

sciopero ha assunto sino dal-
le ore zero di stanotte. 

A A il traffic o 
ferroviari o è totalmente fer-
mo tutt o :'. personale ha ab-
bandonato il lavoro. 

 A A lo sciopero è 
cominciato, praticamente, al-
le ventitr é con la mancata 
partenza del dirett o 110 per 
Torino . Non sono poi partit i 
i l direttissimo 47 per , 
'.'automotric e per  Treviso del-
le 0,10 è i l dirett o 408 per 

o delle . a parte-
cipazione allo adopero è to-
tale tr a il personale viaggian-
te e il personale del deposito 
locomotive. 

Altissime percentuali '
adesioni alla lotta si 
strano in tutt a 'l e altr e 

gorie (manovratori , deviatori, 
biglietteri e ecc.). Particolar -
mente significativa l'asten-
sione dal lavoro decisa dai 
capistazione: su diciotto capi-
stazione della sede comparti-
mentale di Venezia, sedici si 
sono pronunciati per  lo scio-
pero. Nessun treno è partit o 
durante la notte. 

A E la stazione è 
deserta e i servizi ferroviar i 
paralizzati. l governo ha in-
viato a Trieste i prim i sol-
dati italian i in funzione evi-
dentemente di « rompisciope-
ro ». facendo loro attraversa-
re U territori o camuffati con 
tute di lavoro. Venuto a co-
noscenza del grave attentato 
contro l'azione di sciopero il 
SF  triestino ha rivolt o un 
fratern o saluto ai militar i nei 
quali non vede degli avversa-
ri , e ha inviato una vibrat a 
protesta al governo militar e 
alleato, invitandolo all'appl i 
cazione delle norme del trat -
tato di pace 

Notizie sulla piena riusci-
ta dello sciopero sono giunte 
anche da Firenze. Pisa, da 
Napoli (dove solo un treno 
è partit o sotto la guida dei 
soldati del genio). Caserta, 
Bari . o Calabria, ecc. 

Ogni tentativo esperito al-
l'ultim'or a dai sindacati per 
indurr e il governo a soddi- ! 
stare anche solo parzialmente 
le richieste dei ferrovier i evi-
tando lo sciopero di 48 ore, è 
fallit o ieri sera di front e alla 
intransigenza del presidente 
del Consiglio e dei ministr i 
Pella e , i quali 
hanno respinto anche, dopo 
una serie di incontr i a Pa-
lazzo , la mediazione 
dei senatori i e Car-
magnola. 

o il rigid o « no » del 
governo, il compagno o 
Bitossi, segretario della , 
avvicinato da alcuni giorna-
listi , ha fatto le seguenti di-
chiarazioni: 

a Segreteria confedera-
le, conscia dei disagi che uno 
sciopero dei ferrovier i ap-
porta alla popolazione, non 
ha lasciato nulla di intenta-
to per  dare la possibilità al 
Presidente del Consiglio di 
adottare una soluzione sia 
pur  temporanea, delTa ver-
tenza in corso. a settimana 
scorsa e ieri è stato comu-
nicato all'on. e Gasperi che 
la  riteneva possibile 
la sospensione dello sciope-
ro se il governo avesse ac-
colto anche soltanto la ri -
chiesta subordinata di un 
sufficiente acconto mensile 
in attesa della risoluzione 
definitiv a delle questioni ri -
guardanti il complesso delle 
rivendicazioni dei pubblici 
dipendenti. 

a parte, la rigid a 
intransigenza governativa si 
è manifestata non solo nei 
confronti di tutt e le organiz-
zazioni sindacali, ma anche 
verso i tentativi fatt i da 
esponenti di partit i politici , 
non esclusi quelli di partit i 
che sono al governo. 

i front e a questo stato di 
cose, lo sciopero è più che 
giustificato ed i ferrovier i 
daranno una ulterior e mani-
festazione di unità, sorretti 
dalla intera opinione pubbli -
ca nazionale ». 

E di questa unità della ca-
tegoria, ancor più larga e 
compatta di quella registrata 
in occasione dello sciopero del 
13 gennaio, si sono avute si-
gnificative prove già alla vi -
gili a d e l l a manifestazione 
A Palermo, per  esempio, il 
comitato direttiv o comparti-
mentale del SAUF  si è riu -
nito ieri e ha votato un ordi -
ne del giorno nel quale, esa-
minata 'l a posizione assunta 
dai dirigent i centrali liberin i 
contro la partecipazione allo 
sciopero di 48 ore, la ritien e 
avversa all'interesse della 
categoria ed esprime il pro-

pri o dissenso lasciando liberi 
i propr i aderenti di parteci-
pare allo sciopero. 11 comitato 
si è poi dimesso in blocco 
dalla carica ai'iirìuiui o al j>e-
gretari o le attivit à di ordina-
ri a amministrazione. 

Un altr o elemento positivo 
per la lotta dei ferrovier i per 
i miglioramenti economici e 
contro la delega è costituito 
dall'apert a solidarietà degli 
altr i pubblici dipendenti, dai 
postelegrafonici agli statali, i 
quali ultim i si avviano verso 
un inasprimento della lotta 
per  ottenere gli acconti di 
5000 lir e prim a della fine del-
la legislatura attuale. l Co-
mitato direttiv o della Fede-
razione nazionale degli Sta-
tali , che ha concluso ieri sera 
i suoi lavori , ha rivolt o un 
appello a tutt i gli statali di 

a perchè appoggino con la 
più grande fraternit à lo scio-
pero dei ferrovieri , manife-
stando in comuni assemblee 

la concorde decisione di lot-
tare per  le rivendicazioni im-
mediate e in difesa del dirit -
to di sciopero. l direttiv o 
della Federstatali ha poi dato 
mandato alla segreteria di at-
tuare, d'intesa con le altr e 
Federazioni e Sindacati dei 
pubblici dipendenti, le ini -
ziative di lotta che potranno 
rendersi necessarie — non 
escluso il ricorso allo scio-
pero — nel caso in cui il go-
verno ritenesse di insistere 
nel suo atteggiamento 

Una nuova important e a-
zione di lotta in questo set-
tore è stata annunciata dai 
dipendenti degli uffici centra-
li e periferici del ministero 
dei lavori pubblici , i quali 
hanno deciso di effettuare 
martedì 17 marzo un nuovo 
sciopero nazionale di venti-
quattr o ore. rivendicando la 
estensione dei diritt i casuali 
oppure un immediato accon-
to di 5000 lir e 

A O PE E N 

 i costruì tori 
dell'Università di

Basta guardare quest'opera per  comprendere che l'eredit à di Sta-

li n è indistruttibil e  Continua i l pellegrinaggio sulla Piazza a 

O O E 

, 11. —  14 marzo 
si riunir à a  per la pri-
ma volta dopo la morte di 
Stalin, il  Soviet Supremo. An-
cora una volfa il inondo in-
tero avrà una prova della 
unità, della decisione, della 
sicure:;a che animano t po-
poli sovietici stretti più che 
mai attorno al  comu-
nista ed al loro Governo. 

Sempre più frequenti e nu-
merose giungono a a le 
notizie degli impegni di la-
voro presi dagli operai delle 
grandi fabbriche e dai co-
struttori degli impiant i dei 
cantieri del comunismo per 
onorare la memoria di Stalin. 
 giornali di arte e di scienza 

pubblicano con riliev o dicliia -
rasioni e scritt i dei più gran-
di scienziati, artisti , letterati , 
professori e rettori delle Uni-
versità di tutte le repubbli -
che federate in occasione del-
la morte di Stalin. 

l ritm o del lavoro e l'anda-
mento della vita cittadina di-
ventano sempre più intensi, 
mentre sulla  non 
accenna a diminuir e l'afflusso 
di migliaia di persone alle 
quali non fa possibile nei 

giorni scorsi dare l'estremo 
saluto alla salma di Stalin. 

Stamane i delegati italiani 
hanno visitato il  gigantesco 
edificio della nttoua Citt à Uni-
versitaria, la cui costruzione 
sta per essere tilt/mata , a 
qualche chilometro dal centro 
di

 a tre anni fa, sui 320 
ettari di terreno che sono og-
gi in gran parte ricoperti dalle 
fondamenta, c'era un soveos 
succeduto a un antico villag-
gio contadino di 4000 anime 

 degli abitanti del vil-
laggio abitano ora a  in 
case nuove ed accoglienti, ma 
quelli che non hanno voluto 
abbandonare la campagna si 
sono trasferiti poco lontano 
dalla Capitale, su un vasto 
tratto di terra dove hanno po-
tuto riorganizzare il  proprio 
lavoro. 

l ven t i t rees imo 
r ion e di a 

a Citt à Universitari a non 
resterà isolata nel mezzo del-
la pianura; sorgerà attorno ad 
essa i(n nuovo rione, capace 
di ospitare una popolazione 
di due milioni e mezzo di abi-
tanti ; sarà il  23" rione di

A E A  A  SENATO 

Nell e singol e circoscrizion i 
ch i avr à men o vot i avr à pi ù segg i 
/ documentati discorsi di  e  « Oggi parlerà il  compagno Scoccimarro 

a battaglia contro la legge 
truff a al Senato, interrott a in 
mattinata per  la discussione 
sulle pensioni di guerra, è ri -
presa nel ponteggio cori un 
ampio discorso del compagno 

 che ha analiz-
zato a fondo il progetto go-
vernativo. Esponendo all'As-
semblea una serie di cifr e e 
documenti che ha veramente 
impressionato tutt i i settori, 
egli ha dimostrato come il 
premio di maggioranza costi-
tuisca un tentativo di ripor -
tare indietr o la storia di mez-
zo secolo e sia in realtà un 
premio ad una minoranza che 
solo la truff a trasforma in 
maggioranza. 

l suffragio universale e la 
proporzionale — dice Fortu -
nati — sono state due grandi 
conquiste del movimento ope-
raio. Nel 1861 appena 1' 1,9 
per  cento della popolazione 
aveva diritt o al voto. Nel 1913 
i l 23,2 per  cento; nel 1919 i l 
27 per  cento; solo la -
blica italiana ha reso il suf-
fragio veramente universale 
estendendolo anche alle don-
ne. Quale significato ha avuto 
questo progresso? Nel 1861 ci 
volle da un minimo di 93 voti 
a un massimo di 1209 per  e-
leggere un deputato; nel 1948 

occorse invece un minimo di 
33.508 e un massimo di 48.508. 

o scarto tr a i diversi col-
legi è quindi ridott o al mini -
mo e la clientela di interessi 
personali che legava i 93 elet-
tor i al loro deputato è rotta. 
Non solo, ma con la propor-
zionale il ministr o -
no vede ridott a al minimo la 
sua possibilità di manipolare 
le elezioni: nel 1876, ricord a 
Fortunati , i l governo ottenne 
52 seggi in più di quanto gli 
spettasse; nel 1904 ne otten-
ne 85; nel 1948 soltanto 9. per 
lo scarto dei « resti ». 

Vale quindi la pena, per  il 
governo, di tornar e al 1904, 
quando il sistema elettorale 
sottrasse 94 seggi a radicali , 
socialisti, repubblicani. 

: — -
pubblicani? 

U sc«p« del prest e 
: — Si, ono-

revole : anche i re-
pubblicani allora erano dalla 
parte dei derubati. Ora sono 
dall'altr a parte. 

Solo con la proporzionale, 
quindi — riprend e l'orator e 
— si apre la prospettiva di un 
regime parlamentare autenti-
co; si sone un freno sostan-
ziale alla possibilità di mano-

vrar e le elezioni: si attua un 
grado sempre più elevato di 
rappresentatività e di demo-
crazia. E' con l'abolizione del-
la proporzionale -che si tenta 
invece di arrestare il proces-
so di trasformazione demo-
cratica dello Stato italiano. 

l significato del premio di 
maggioranza è quindi quello 
di ridurr e il suffragio univer-
sale. A quale scopo? à 
del premio che Jannaccone 
chiamava appropriazione... 

O : — iro -
nicamente — ..indebita. 

: — Trattan -
dosi di legge-truffa l'appro -
priazione non può essere che 
indebita! à di questo 
premio, dicevamo, risponde 
alla domanda. Esso fu dap-
prim a fissato in modo da da-
re alla maggioranza 380 seggi 
(i l 66,21 per  cento dei seggi); 
poi la Camera scese a 385 (il 
65,42 per  cento): ora al Se-
nato è ridott o a 380 (i l 64,58). 
Questi tr e numeri non sono 
stati estratti a caso da una 
urna. Essi hanno un significa-
to preciso: sono infatt i il più 
possibile vicini a quel 66,66 
per  cento necessario per  ri -
formar e la Costituzione. 

SANNA : — 
a il 64 per  cento non è i 

due terzi. 

' A A A E T U T T E E

Corbino , Terranov a e Hitt i dann o vit a 
al l 'Al leanz a democra t ic a nazional e 
Vi i a attesa per  l 'assemblea nazionale degrli eletti del popolo fissata per  sabato 

E' stato annunciato che nu-
merose personalità del mon-
do parlamentare, tr a cui i'on. 
Corbino. . Giuseppe Nitt i 
e . e Terranova, 
insieme con altr i esponenti 
autorevoli di movimenti e 
raggruppamenti politici , si 
sono intesi per  costituire una 
Alleanza democratica nazio-
nale. A questa alleanza fa-
ranno capo tutt e quelle forze 
politich e che. non avendo e 
non intendendo avere impe-
gni e vincoli di sorta verso 
nessun partit o di destra, di 
sinistra o di centro, intendo-
no partecipare alla battaglia 
elettorale in modo che nella 
futur a Camera siano degna-
mente e liberamente rappre-
sentate tutt e le correnti della 
pubblica opinione. 

 promotor i di questa al-
leanza democratica nazionale 
— dice il comunicato dira -
mato in proposito — si pon-
gono al di fuori e al di sopra 
dei partiti . Essi si rivolgono 
a quanti, pur  mantenendo le 
propri e e particolar i convin-
zioni politiche, sociali, reli -
giose, e filosofiche, si sentono 
accomunati dalla volontà che 
sia rispettata nel suo spìrito 
e nella sua lettera la Costi-
tuzione italiana contro ogni 
totalitarismo , che sorga un* 
fona capace di rappresenta-
r e una alternativa di equili-
bri o  di normale collabora-
zione nella vit a parlamentare 
e politica del Paese, e ebe 

a possa — con la dignità 

e l'autorit à che le competono 
per i l lavoro e il genio dei 
suoi figli,  per  il sacrificio de: 
suoi combattenti e de; suoi 
mutilat i — partecipare alla 
vit a internazionale, afferman-
do i suoi sovrani diritt i e le 
sue legittime aspirazioni vol-
te soltanto alla pace, al pro-
gresso. alla concordia e alla 
collaborazione tr a le Nazioni. 

Questa alleanza democrati-
ca nazionale avrà anebe o 
scopo di raggruppare forma-
zioni diverse di carattere af-
fine, evitando cosi la disper-
sione dei voti.  promotor i 
hanno deciso di convocare 
prossimamente una assemblea 
nazionale delle personalità e 
dei rappresentanti dei vari 
movimenti e formazioni che 
vorranno aderire alla loro 
iniziativ a per  prendere gli 
opportuni accordi per  la pre-
sentazione deìle liste dei can-
didati in tutt e le circoscri-
zioni elettorali. 

Per la personalità politica 
dei promotori , per  il program 
ma che lo anima, e per il mo-
mento politico in cui nasce, 
q u e s to movimento politico 
sembra destinato a suscitare 
intorn o a se vivissimo inte-
resse e assai larghi e 
 suoi esponenti sono _. . 

che hanno rott o  ponti ©an i 
partit i della coalizione 
nativa « con 1 ladr i di 
in nome della tradizione l ibe-
ral e e democratica e in nome 
dell'onesta politica e della le-
galità castiuuioaale. a loro 

iniziativ a non cade nel vuoto, 
ma si inserisce in una situa-
zione politica ricca di fer-
menti. a trist e esperienza di 
cinque anni di dominio cle-
ricale. la truff a elettorale de-
mocristiana. il programma to-
talitari o della , l'asservi-

e Corbino 

mento completo dei partit i 
minor i al carro clericale, han-
no diffuso malcontento e ri -
bellioni nelle file della siessa 
maggioranza e hanno disgu-
stato o disorientato una larga 
part e del corpo elettorale fi-
nora influenzato dalla coali-
zione governativa; per  cui la 
esigenza di una nuova forza 
democratica che sia capace di 
raccogliere intorn o a sé que-
sto moto di opinione pubblica 
nasce dalla realtà stessa. 

a nazionale di Cor-
jbino , Nitt i e Terranova non 
jè peraltr o isolata. Pur su ba-
si diverse, ma originat i da una 
analoga esigenza, già a l t r i 
due movimenti si sono di re-
cente costituiti : i l movimen-
to di « Autonomia socialista », 
capeggiato dai deputati social 
democratici che hanno abbon 
donato al suo destino il cle-
ricalizzato , e «l'Unione 
patriottic a >, creata per  ini 
ziativa di combattenti, reduci 
e mutilati , e di cui è segre-
tari o il Presidente dell'Asso-
ciazione nazionale dei oc 
battenti on. Viola. a fedeltà 
alla Costituzione, la lotta « 
tr o la truff e elettorale e 
lotta contro la disonesta e la 
immoralit à pottttca, costitui-
scono s ii a d'ora un corna-
ne denominatore di questi 
movimenti, e rappresentano 
una base per  futur e intesa, A 
proposito del movimento di 
Viola, anzi. Corbino ha di-
chiarato già ieri di condivi-
derne le finalità,  pur  credendo 

necessario uno schieramento a 
base più larga: ciò che ap-
punto ir.tende essere l'Allean -
za democratica nazionale. 

Non è poi senza significato 
che la nascita dell'Alleanza 
democratica coincida con la 
fase più acuta della battaglia 
contro lo legge truffa . Solo 
24 ore prima, a Palazzo -
dama, due degli esponenti più 
illustr i della tradizione libe-
rale, Frassati e Jannaccone, e 
un uomo rappresentativo co-
me , lanciavano un 
nuovo grido di allarme con-
tr o il pericolo mortale in cui 
versa il regime democratico e 
costituzionale a causa della 
legge clericale e del program-
ma che essa p r e s u p p o n e. 
Quanto agli altr i partit i mi 
nori , vani sembrano essere 
gli sforzi dei dirigent i cleri 
calizzati per  costringere al 
silenzio i più autorevoli tr a 
i senatori socialdemocratici; 
ed anche tr a i repubblicani 
novità sono previste. 

e più viva si ap-
punta ora sull'Assemblea na-
zionale degli eletti del popo-
lo, atta qaa laeaavor ranno, 

al Parlamento, conci-

: — Nel suo 
candore politico ella può an-
che crederlo. a la verità è 
che quella differenza del 2 
pei cento sarà facilmente-tro-
vata dai democristiani tr a la 
estrema destra che, come ho 
detto, sostiene la necessità 
della revisione costituzionale! 

à II 4é%> ! 
A questo punto l'attenzione 

dell'Assemblea si fa ancora 
più viva perchè il compagno 
Fortunat i dimostra in modo 
inconfutabile come la legge 
sia stata congegnata in modo 
da attribuir e il premio ai par-
tit i governativi anche quando 
restino al disotto del 50 per 
cento dei voti. i la legge 
conta due volte i voti della 
Val d'Aosta, che servono ad 
eleggere il candidato locale 
con il sistema uninominale e 
ad aumentare i l totale dei 
suffragi raccolti in tutt o il re-
sto a dai partit i appa-
rentati . n secondo luogo, la 
legge esclude dal computo i 
voti nulli , le schede bianche. 
nonché gli elettori che. per 
una ragione qualsiasi, non 
abbiano partecipato alle eie 
zioni. n conseguenza di ciò 
basterà che i quattr o partit i 
truffaldin i ottengano il 48-
47 per  cento dei voti sul to-
tale degli elettori per  arraf -
fare il premio. 

E vi è di più: basterà alla 
. C. ottenere il 38,75 per 

cento dei voti validi per  con-
quistare da sola — grazie ai 
suffragi degli altr i parenti — 
la maggioranza assoluta dei 
seggi! a l'aspetto più infa-
me del sistema proposto dal 
governo si comprende quando 
si esaminano le conseguenze 
che l'attribuizion e del premio 
ai partit i apparentati provo-
cherà nelle singole circoscri-
zioni. Secondo la Costituzio-
ne e la logica ogni circpscrij 
zione dovrebbe avere una 
rappresentanza parlamentare 
che rispecchi il rapport o di 

(Continua in 5. nac. 1. celonna) 

a i 
provinciali , personalità de-

mocratiche di ratta la ragioni 
. E*  confermate che la 
e Assemblea talzterà i 

suoi lavori saboto 14 marzo. 
alle ore 15. per  continuarli 
ne l la mattinata di domeni-
ca 15. 

Un o o 
fra Sedia e De Harsawkli 
Si è appreso ieri che il segre-

tari o del e b 61 
sarebbe o con 11 Presi-
dente dell'Azione Cattolica -
gi Gedda. o avrebbe 
avuto per  oggetto un accordo 
tr a 1 neo-fascisti e l'Azione Cat-
tolica sul modo di condurre la 
campagna elettorale, in vista di 
una alleanza posfrelettotale tra 
l'estrema destra monarcnico-
rasdata e le forze elencali. Ged-
da avrebbe rassicurato e ltar -

b sul fatto eh» l'Anione 
Cattolica e 11 suo apparato *m -
toraie non aweeeeranno 1 candi-
dati neo-fnecisu o n appogge-
ranno, in detcrminati cast, in 
quanto e cattolici»; e Uarsa-
nlcb avrebbe confermato llzn-
pegno dei  ad orientare la 
campagna elettorale ratcJata n 
funzione nettamento atlantica e 

a aoprattqfti o jn 
t partit i minori 

alianti  connacinnti dalla , 
a qutndi eoa appoggio indirett o 

a TAC. flopratuUo sarebbero 
«tata asamlnate la ptaspettUn di 

sca.  grandioso blocco di 
edifici della Città Universi-
taria fa parte di un coni-, 
plesso piano urbanistico del 
quale costituisce la costruzio-
ne chiave. Sorgeranno nel va-
sto territorio, in. breue vol-
gere di anni, palazzi, cinenia-
tografi, teatri, uffici  ammtni-
stratiui , palestre e c a m pi 
sportivi . 

 stesso della Uni-
versità che già si leva verso 
il  cielo per un'altezza di più 
di 20 piani e che comprende 
per il momento, soltanto tre 
facoltà scientifiche, dovrà 
estendersi.  perimetro del 
complesso finora costruito è di 
3  e mezzo, moitr e la 
fronte dell'edifìcio si sv i lup-
pa per  500 metri di lunghezza. 

 conta 42.000 vani, 
145  di corridoi, un'aula 
magna di 2000 posti, 45 aule 
di studio della capienza media 
di 600 posti: in ogni aula esi-
stono impianti di proiezione 
cinematografica mentre cia-
scuna facoltà ha un suo club 
e un suo teatro sperimentale 
ed al seminterrato si trovano 
palestre per gli sport più di-
versi e una orandissima pi-
scina. Nel largo spiazzo pia-
neggiante alle spalle dell'edi-
fìcio sta per essere ultimat a la 
costruzione di un campo per 
il  giuoco del calcio, di campi 
da tennis e di pallacanestro, 
di una piscina scoperta. 

Ottomila allievi potranno 
essere ospitati nella nuova 
Università; essi non dovranno 
(ornarsene a casa due volte 
al giorno, perchè à 
darà loro vitto e alloggio 

Srati s durante l'intero perio-
o degli studi. n molti piani 

sono già pronte le abitazioni. 
degli studenti e i mobili vi 
sono già stati installati. 

All'intern o del grande edi-
fìcio si procede alacremente 
ai lavori di questa prim a par-
te della costruzione che sa-
ranno ultimat i entro la pros-
sima estate. 

Fra gli operai e le onerate. 
sì vedono gruppi di éoldati in-
tenti al lavoro; sono soldati 
di leva ai quali nel corso stes-
so del servizio militar e è stato 
dato modo di qualificarsi vo-
lontariamente nel proprio 
mestiere. Sono stuccatori, mu-
ratori, idraulici , elettricisti, e 
così «ia, che percepiscono per 
questo lavoro una indennità 
speciale in vitto e in danaro. 

Anche domenica, il  giorno 
prima dei funerali di Stalin, 
all'Universit à si è lavorato. 

 hanno lavorato anche mol-
te fabbriche di  i cui 
operai intendevano onorare in 
tal modo la memoria del co-
struttore del loro Stato, lo 
Stato dei lavoratori. 

Certo, qui si 
studierà bene» 

Spalancando la finestra di 
una delle camere di alloggio 
per studenti, il  direttore ge-
nerale dei lavori ci ha detto 
con molta semplicità: « Certo, 

3ui si potrà studiare. E stu-
iare bene ». Abbiamo avvici-

nato due vecchi operai eba-
nisti; i loro occhi ridevano, 
pensavano certo all'avvenir e 
dei loro figli  ed a quello dei 
figli  di tutti gli operai e di 
tutti i contadini sovietici; 
pensavano agli uomini nuovi, 
agli intellettual i che, fra qual-
che anno appena, comince-
ranno ad uscire da quelle 
aule. 

a guglia più alta della 
Citt à Universitari a è oggi lo 
edificio più alto di
un  come VUJtJSjS  ̂do-
ve sempre ciò che è utile e 
funzionale è collegato ai più 
alti valori ideali e spirituali , 
è facile comprendere perchè 
proprio alla scienza, alla edt-
fìcactone dell'uomo nuovo, si 
sia voluto dar  modo di guar-
dare dall'alto, da quanto più 
alto é possibile. 

Su questo esempio grandio-
so. seppure parziale, rispetto 
alla infinità  di gigantesche 
opere di pace e di cultur a che 
stanno sorgendo in tutt e le 
part i del  del Sociali-
smo. dovrebbero riflettere 
meglio coloro i quali, in 
paesi come i l nostro, si rom-
pono la testa per  capire o per 
farneticare su ciò che do-
vrebbe accadere dopo la mor-
te di Stalin. 

O

f alla^aU TarraaanaJsanWt 
ivTfvnjnw v inatannnnrwnpa»* 

Creata nottata trovavano cre-
dito non nato alla luce dalla 
mal anaantteata operatone 
Stono, roa anche in relaziona 
alla recente coQuslone tra poth 
zia a fatemi. 

. 11. — Vi 
basciatore italiano a Washing-
ton, Tarcbiani, si e incontrato 
oggi con il Segretario di Stato 
americano al quale — informa 
l'ANSA — ha Ulwatrato le di-
chiarazioni su Trieste latte da 

e Gasperi alla vigili a della 
partenza per  Strasoorgo. 

Come è nota, a tintil a occa-
sione a Gaaynri dichiara di 
essere pronta .ad accettare i l 
principi o della spartizione dal 

T «sulla base dalla linea 
etnica», e cioè rmanciando al-
la Zona B e 
lembo della 

Tarchiaoi vertsrà sabato 
simo per  maUa ver  riferir à 
t i lOTerno italiana 
sione. - -
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Una grave provocazione aerea americana 
stroncata dalla Cecoslovacchia popolare 

Un aereo, penetrato illegalmente in territori o cecoslovacco, abbattuto ed un altro volto in 
fuga - Energica protesta di Praga - Fallita in partenza la speculazione di Washington 

, 11. — l governo ce. 
coslovacco ha oggi energicar 
mente denunciato la violazione 
compiuta il 10 marzo da due 
caccia americani che sono pe-
netrati nel territori o della -
pubblica cecoslovacca. a nota 
dice: 

l o degli Affar i e-
steri, a nome del suo governo, 
eleva la protesta più energica 
contro la violazione della fron . 

a aerea cecoslovacca da par-
te dell'aviazione militar e ame-
ricana, avvenuta il 10 marzo 
1953. 

l 10 marzo 1953, due caccia 
del tipo F 84 hanno sorvolato 
i l territori o cecoslovacco. All e 
11,05, si sono scontrati, a 18 km. 
a sud-sud ovest da Pilsen, a una 
distanza di 40 km. dalla fron-
tiera cecoslovacca, con una pat-
tugli a di aviazione cecoslovac 
ca. Gli apparecchi americani 
hanno ricevuto l'ordin e di arre. 
starsi e atterrare, ma quest'or-
dine non è stato eseguito. 

e lo scontro, uno degli 
aerei americani ha preso la di-
rezione ovest; il secondo, rag-
giunto, si è incendiato e per;-
dendo costantemente quota è 
scomparso in direzione sud-
ovest. 

l governo cecoslovacco ha 
già protestato energicamente, 
a diverse riprese, contro le vio-
lazioni deliberate, sistematiche 
della frontier a aerea cecoslo-
vacca, da parte degli aerei mi-
litar i americani. 

l governo cecoslovacco, nello 
stesso tempo. %ia richiamato la 
attenzione sul fatto che la re-
sponsabilità del sorvolo del ter-
ritori o cecoslovacco da parte 
degli aerei americani, e di tutt e 
le conseguenze che questo sor-
volo può comportare, ricade e-
sclusivamente sul governo de-
gli Stati Unit i d'America. 

a la incontestabilità del 
fatt o e le sue prove irrefutabili . 
i l governo degli Stati Unit i è 
stato obbligato a riconoscere, in 
un prim o caso, la violazione 
della frontier a aerea cecoslo-
vacca, e ha assicurato n diver-
se riprese il governo cecoslo-
vacco che avrebbe preso misu-
re per  impedire che si rinno -
vasse la violazione della fron -
tiera aerea cecoslovacca. 

a degli Stati Uni . 
t i aveva assicurato che i pilot i 
dell'aviazione più rapida hanno 

a nota n. 2, in data 11 mar- a volontà espressa di mon-
zo 1953, trasmessa dall'amba- tare la provocazione è rivelata 
sciata americana non è che un | dal modo drammatico con il 

ir e nel riulla , revocare, di 
ricevuto l'ordine ; ài-wm^mvmn* r  "legge " d i '  uno 
zare oltr e una distanza di dieci 
migli a dalla frontier a cecoslo-
vacca. 

o questo avvertimen-
to del governo cecoslovacco, do-
po la violazione della frontier a 
ceceslovacca e le assicurazioni 
ripetut e del governo degli Stati 
Unit i d'America, gli aerei ame-
ricani continuano a sorvolare 
deliberatamente e sistematica-
mente il territori o cecoslovacco. 

a nuova violazione del terri . 
tori o cecoslovacco del 10 mar-
zo 1933 da parte degli aerei mi . 
litar i americani non è che la 
continuazione delle provocazio-
ni precedenti. 

l governo cecoslovacco pro-
testa nel modo più energico 

, contro la violazione del terri -
tori o cecoslovacco da parte de-
gli aerei militar i americani e 
richiama di nuovo l'attenzione 
sul fatto che la piena responsa-
bilit à per  il sorvolo del territo -
ri o cecoslovacco da parte di 
questi aerei, e di tutt e le con-
seguenze di questi sorvoli, rica. 
dono esclusivamente sul gover-
no degli Stati Unit i d'America. 

o al 10 apile 
il Congresso (fella donna 

Accogliendo la richiesta 
di alcuni Comitati promo-
tor i provincial i del Con-
gresso della a a 
che desiderano poter  svol-
gere un maggior  nomerò dì 
Congressi locali, la Segre-
teri a Nazionale dell'Unione 

e e ha deciso di 
rinviar e i l Congresso na-
zionale della a che era 
stato fissato per  i giorni 2f, 
21 e 22 marzo, ai giorni 10. 

 e 12 april e 

nuovo tentativo »>er  sovvertire 
i fatt i e le responsabilità. 

n conseguenza di ciò, il -
nistero per  gli Affar i esteri, a-
gendo a nome del suo governo, 
respinge questa nota nel modo 
più categorico». 

a nota del governo cecoslo-
vacco sventa 'a grave provoca-
zione con la quale gli Stati Uni-
ti miravano ad inasprir e artifi -
cialmente la tensione interna-
zionale nel momento n cui il 
grande movimento di solidarie-
tà seguito alla morte di Stalin 
e l'enorme interesse suscitato 
dalle dichiarazioni di -
kov per  la oace tr a i popoli, 
avevano indicato quanto grandi 
fossero le possibilità di una 
reale distensione internazio-
nale. 

quale autorit à e propagandisti 
americani hanno scatenato l'of-
fensiva. 

o commissario america-
no in Germania, James Conant, 
in una dichiarazione fatta ieri 
sera, accusava infatt i i pilot i 
cecoslovacchi dì aver  «aggre-
dito » gli americani, penetran-
do essi in territori o tedesco. e 
sue dichiarazioni venivano im-
mediatamente riprese da per-
sonalità e dai servizi propagan-
distici americani, che definiva-
no l'incidente < il più grave del-
la guerra fredda ». l segretario 
di Stato americano. John Fo-
ster , faceva sapere che 
gli Stati Unit i - considerano lo 
incidente nel modo più serio » 
e dava incarico all'ambasciato-
re americano a Praga, George 

Wadsworth, di presentare una 
nota di protesta, esigendo « scu 
se e indennizzo»». 

o canto, "assoluta mala 
fede con cui le autorit à ameri 
cane hanno iniziato la loro a 
zione provocatoria è denuncia-
ta da una .serie di clamorose 
ammissioni degli stessi pilot i 
abbattuti , i quali hanno parlato 
oggi in una conferenza stampa 

n questa sede, il Brown si 
è rifiutat o di rispondere a do-
mande sulla natura della mis-
sione che egli stava compien-
do e sul perchè tgl i non abbia 
risposto al fuoco, trovandosi co. 
me viene asserito, nel suo di-
ritto . Chiestogli se ritenesse 
possibile che « .»ìi aerei aggres-
sori li avessero considerati ille-
galmente in territori o cecoslo-
vacco .», il Brown ha risposto 
affermativamente, pur  dicendo-
si certo che lui e il suo collega 

si trovavano in territori o tede-
sco. o stesso pilota ha anche 
ammesso di aver  volato per 
« alcuni minut i  dal momento 
n cui fu colpito a quello in cui 

il suo aereo cominciò a preci-
pitare. a velocità degli aerei 
a reazione è tale che « in alcuni 
minuti» , se ei?li si fosse tro -
vato veramente a 10 miglia dal-
la frontier a "eka al momento 
dell'attacco, avrebbe dovuto 
precipitar e molto all'intern o del 
territori o tedesco. 

o canto le agenzie ame-
ricane si affrettano a precisare 
che l'incidente, a nonna del-
l'articol o 2 del Trattat o Atlan -
tico, è tale da poter  determina-
re l'intervent o automatico di 
tutt e le potenze alleate. E"  dun-
que evidente lo .-,copo terrori -
stico che gli americani si pro-
pongono con provocazioni quali 
quella odierna. 

O E O N A 

a cercherà di rafforzar e 
la propri a influenza nei Balcani 

 a Washington  stampa inglese tace sui problema della spartizione 

del  che sarà discusso nei colloqui, per non irritare Vopinione pubblica italiana 

O E contenti di lasciare a Eden il 

 Tribunale respinge la richiesta 
di sequestrare il  carico della

a del magistrato veneziano -  Tribunale italiano non può revocare la legge di uno Stato straniero 
e sovrano, come quella persiana sulla nazionalizzazione del petrolio - C ricorrer à al Tribunale di a 

. >1 — l Tribu -
nale di Venezia ha respinto 
oggi la richiesta di sequestro 
del petroli o persiano caricato 
d a l l a « a » avanzato 
dalla compagnia petrolifer a 
i n g l e se  OH 
Company. . aveva 
chiesto che il carico della 
< a a, costituito da pe-
tròli o acquistato , ve-
nisse sequestrato. a richie-
sta di sequestro era motivata 
dalla pretesa inglese "  di in-
validar e la nazionalizzazione 
del petroli o decisa dalla Per-
sia. con la quale pretesa \i 
Gran Bretagna ha tentato si-
nora di "soffocare l'economi r> 
persiana. 

a del Tribunal e 
di Venezia rilev a che il tr i -
bunale italian o non può « por-

Stato straniero e 

quale la legge 1. maggio 19Ó1 
dello stato persiano per  la 
nazionalizzazione della indù 
stri a petrolifera . 

a giurisprudenza italiana 
permetterebbe di impedir e 
che abbia effetto in a 
una legge straniera, solo qua-
lora essa sia « contrari a al-
l'ordin e pubblico e al buon 
costume ->. 

« Nel nostro caso — con 
tinu a l'ordinanz a — il petro-
li o oggetto della controversia 
fu preso in Persia dallo Stato 
persiano, in attuazione della 
legge di nazionalizzazione, ed 
in Persia fu disposto di esso 
a favore della « Supor  » in 
conseguenza di contratt o di 
compravendita. Tutt o questo 
avvenne in conformità all'or 
dinamento giuridic o d e l l o 
Stato persiano., col che si 
esclude la-- necessità - di pro -

sovrano, cedere ad alcuna valutazione 

Tre soldat i muoion o 
nell e manovr e militar i 

e delle vittim e sono inglesi e sono rimasti 
schiacciati dalla loro jeep nella zona di Trieste 

n seguito a gra\ ; ine.dent: 
verificatisi nel cor^o di cserc'.-
tazioni. tr e militar i hanno per-
so in questi ultim i due giorni 
la vita, mentre numero.?n altr i 
sono rimasti più o meno gra-
vemente feriti . 

A Trieste le manovre di mez-
zi corazzati, autocarri e fan-
terie. sono quasi all'ordin e del 
giorno in quella zona, come :n 
tutt i i paesi ove permangono 
le forzp anfflo-amer'.cane. 

e lo svolgimento di 
una di queste manovre. ; è 
verificata ;c«i una terribil e 
sciagun che ha causato la mor-
te di due giovar..7Sim: f idat i 
inglesi e il ferimento di altr i 
quattro . 

Sopra :1 villaggio ri: -
ra. mentre .scendevano alcune 
- cingolette - milerf . una di ti -

O pesante, con a b<v-do *e: 
uonvnì. ne'Vimboccarc lir a !ar-
T3 cu^va. .«  m-tava inavverti -
tamente \erso :1 marcine del-
la carreggiata. ? s'rada =ctto 
il .«uo pe^o. e r r i l a A l'auto-
carr o e- ci»oovf>"neva bloccind" 
sotto d «' tu?,:  *<» ,i. 

e **  ">var, : .^"da * O 
m o l i air-arante. mer." e alt-: 
oi»?»---i - "")i"va^f t *V-"t '  <i: 

piut -cu: uno. a quanto sembra 
to '̂.o .seriamente. 

Un al'r o grave incidente, ac-
caduto le-: l'altr o a . 
ha causato la morte dei mili -
tare Giuseppe Speranza, di an-
ni 22. da Salerno, ed il seno 
ferimento dell'allievo ufficial e 
Francesco e , entrambi 
di stanza all'Accademia milita -
re. e si è verificato 
mentre erano in corso le ma-
novre militari . Nel grande 
campo, compreso nell'anello 
dolla p:sta. erano in corso le 
esercitazioni e due gruppi ar-
mati stavano compiendo le evo-
luzioni nrevi^te. 

E"  .^ato anounto durante 
que^e evoluzioni che lo Spe-
ranza e 1 e :o .cono siati 

: violentemente da uri 
tra't ir - m-1 *a' e che slava 
 rai-a-.-io un cannone nei cam-

po. o i due venivano 
">-o:fttat i a oleiche metro di 
distanza, r noria'id o ferit e «rra-
v » le amorevoli cure 
?>n~-v^at^"" - s] Policlinico lo 
Fneran » a -n'^r a do-
no sul 'ett :--i dell'a^^nteria . 
mentre '1 i :o veniva ri -
COVP-?! - ci-< r>-owno5- -\«*»r-

della legge di nazionalizza-
zione alla stregua dell'ordin e 
pubblico ». 

a sostiene che è 
« un principi o di ordin e pub-
blico quello che la propriet à 
non può essere tolta senza 
indennizzo » ma rilev a che la 
legge persiana di nazionaliz-
zazione non contrasta con 
questo principio , giacché con-
templa l'attribuzion e di un 
indennizzo . 

« e svolta — con-
clude l'ordinanz a — non con-
sente di ritener e ragionevole 
la pretesa avanzata dal-
l ' A l o e al riguard o della pro-
priet à del petroli o di cui 
trattasi , e ciò impone il d i -
niego del chiesto provvedi-
mento cautelare 

a sentenza del Tribunal e 
di Venezia è stata accolta con 
disappunto e irritazion e v iv is-
simi , la quale ha 
reso noto dì voler  immedia-
tamente presentare un nuovo 
ricorso al Tribunal e di , 
perdi *  decida sulla propriet à 
del carico della « a *>. 

a compagnia si rivolgerà 
al Tribunal e di , alle-
gando che in tale citt à ha 
sede la compagnia « Supor  », 
acquirente del carico. 

Propost e di pace 
di Gromik o all'ON U 
NEW . 11 — 11 de-

legato sovietico Andrei Gro-
mik o parlando stasera al-
l'Assemblea generale d e l -
l'ONU , riunit a in seduta Ple-
nari a per  ratificar e la mo-
zione della commissione poli -
tica relativ a agli aiuti per  la 
Corea ha affermato che gii 
Stati Unit i non deside ano 
por  fine al conflitt o coreano e 
che la qestione dei prigionier i 
è per  essi solo un pretesto. 

Gromik o ha evocato il re-
gime di intimidazion e e di 
terror e nel quale vivono i 
prigionier i cino-coreani e le 
atrocit à commesse dalle for -
ze americane. Egli ha nuova-
mente chiesto la immediata 
cessazione delle ostilit à in 
Corea, il rimpatri o di * 't i 1 
prigionier i ed ha presentato 
un progetto di risoluzione per 
o scioglimento « della com-

missione delle Nazioni Unit e 
per  la ricostruzione e l'unifi -
cazione della Corea ». moti -
vando tale sua richiesta con 
l'affermazion e che la com-
missione «te.-sa « è incapace 

di svolgere i compiti a lei 
affidat i ». 

l Consiglio di Sicurezza 
riunitos i oggi in seduta se-
greta. ha preso in esame la 
questione della nomina del 
successore di Trygv e e alla 
carica di Segretario generale 
delle Nazioni Unite. 

l comunicato diramato al 
termin e della seduta precisa 
che gli Stati Unit i hanno fat -
to i l nome del gcn. Carlos 

o ex Prim o o 
delle F i l i p p i n e mentre 
l'Union e Sovietica ha propo-
sto il ministr o degli Esteri 
polacco Skrzeszewski e la 

a ha suggerito il 
canadese Pearson. 

Per  la designazione occor-
r e un voto della maggioranza 
dei membri dei Consiglio, 
comprese ' tutt e le c i n q u e 
Grandi Potenze. 

. 11 — Più che 
degli aspetti politic i dell'im -
minente visita di Tit o nella 
capitale britannica , i commen-
ti londinesi continuano, per 
ora, ad occuparsi dei suoi 
aspetti, se così possiamo chia-
marli , pittoreschi, del suo 
« colore », un colore t,vie sta 
a mezza strada tr a il roman-
zacelo poliziesco o di spio-
naggio e l'operetta.  giornali 
continuano a trattar e il viag-
gio del dittator e jugosb"  co-
me una materia di competen-
za del cronista distaccato 
presso Scotlnnd Yard o del 
rubrichist a scandalistico, as-
sai più che del corrisponden-
te diplomatico. 

Che gli aspetti politic i del-
la visita di Tit o vengano te-
nut i in sordina non significa, 
oprò, che non le si attribuisca 
una grande importanza diplo-
matica. Significa, al contrario , 
che essa viene considerata dal 
governo britannic o un evento 
politico , per  certi lati , tanto 
delicato che si preferisce par-
lar e i l meno possibile dei pro -
blemi di cui Churchil l e Eden 
discorreranno con l'ospite. 

Abbiamo già scritto, nei 
giorn i scorsi, che il
Office sì ripromette , attraver -
so i colloqui con Tit o e i l e-
gami più stretti che ne risul -
teranno fr a a e Belgra-
do. di prendere nelle propri e 
mani le fila di controll o del 
blocco balcanico e di impe-
dir e che, nelle mani del -
partiment o di Stato, esse fun-
zionino come una miccia a 
rapid a combustione. 

 negoziati anglo-jugoslavi 
avranno dunque, da parte 
britannica , un intento gene-
ral e che non può certo essere 
gradit o agli Stati Unit i ai 
quali , naturalmente, 
non tiene a dare pubblicità . 

a su un problema partico-
lare, quello di Trieste, essi 
avranno lo scopo di definir e 
con Tit o i termin i concreti 
di un piano della spartizione 
del territori o triestin o lungo 
il confine attuale fr a le due 
zone — che, come hanno con-
fermato le informazioni uffi -
ciose sui recentissimi colloqui 

s a Washington -— 
costituisce un comune o 
anglo-americano. 

Gl i Stati Unit i sono 

compito di discutere la que-
stione con Tit o e poi con e 
Gasperi a , calcolando 
che in questo modo la odiosi-
tà della spartizione triestina 
potr à essere fatt a ricadere, 
agli occhi del pubblico ita-
liano. prevalentemente sulla 

. 
11  Office si rende 

conto del fatt o che la visita 
di Tito , se potrà rafforzar e la 
posizione britannic a nei Bal-
cani, potrà d'altr a parte, in 
relazione al problema di Trie -
ste, indebolirl a in a a 
vantaggio degli americani. a 
ciò la cura con cui le fonti 
ufficial i ed ufficiose evitano, 
finora, ogni minim o accenno 
alla questione triestina, come 
ad uno degli argomenti che 
formeranno oggetto dei collo-
qui anglo-jugoslavi. 

Per  non intervenir e al ri -

cevimento in onore del di t -
tator e jugoslavo, quando la 
visita di questi nella capitale 
britannic a è notoriamente di -
rett a ad avvicinare decisioni 
dannose per , l'amba-
sciatore Brosio partir à sabato 
alla volta di , per  par-
tecipare ad una riunion e di 
ambasciatori italian i a Palaz-
zo Chigi, insieme con Tarchia-
ni , Quaroni e i'  rappresentan-
te a a Bonn, Babusio 

. Brosio sarà, così, as-
sente da a durante il 
soggiorno di Tito . 

e e l'aspettativa 
per  la visita di Tit o sono co-
munque di gran lunga supe-
rat i dalla viva attenzione con 
cui gli osservatori politic i 
continuano ad esplorare i pos-
sibil i sviluppi della situazio-
ne internazionale quale essa 
si presenta nel suo complesso 
dopo la mort e di Stalin e le 

rinnovat e offert e di pace di 
, Ci sono segni che 

i l governo inglese non si ac-
contenta di resistere alle f re -
nesie aggressive degli Stati 
Uniti , ma medita ancora di 
adoperarsi per  una apertura 
diplomatica verso . 

Qualcosa forse si potrà de-
sumere dal tono con cui Chur -
chil l risponderà domani a una 
interrogazione del laburista 

s che « vista la nattira 
concih'anfe delle prim e di-
chiarazioni di politica estera 
fatte dal nuovo  mini -
stro sovietico » chiede al go-
verno britannic o « di non tar-
dare a cogliere l'occasione per 
promuovere conoersarioni fra 
le tre grandi potenze, com-
piendo un passo presso
nhower e presso » ». 

O
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Il gouern o costrett o a nuodcr e 
il progetto sulle pensioni di guerra 

 di  —  discussione decisiva alla prossima settimana 

l tentativo del governo di 
beffare i pensionati di guerra 
con un progetto di legge che 
promette soltanto degli aumen-
ti irrisor i è stato sventato nel-
la mattinata di ieri al Senato 
dall'energia dell'Opposizione 
che ha ottenuto una notevole 
vittoria . Un fort e discorso del 
compagno , che ha 
riscosso i consensi di tutt i i 
settori, ha costretto il governo 
ad accettare i l rinvi o del pro-
getto alla Commissione dove 
esso sarà riesaminato in base 
alle proposte concrete presen-
tate dalle sinistre e dalle altr e 
parti . 

l vigoroso intervento di Pa-
lermo. che ha aperto la seduta. 
ha lucidamente dimostrato 
quali siano le tragiche condì 
zioni dei pensionati di guerra, 
dai mutilat i alle vedove, com-

ben plotnmente dimenticati per  an. 

Si intende , i i 
o il o dello ! 

e si astiene dal voto - Spallone illustr a il progetto per  l'Alt o Sangro 

SÈibaUilo sulla  tv uff ti 
<ConUnu*zione dill a prima pac.j 

forze tr a i vari partiti . -
vece,.cor. n t::.enid «,o\trna-
t ivo , basterà che la . C. e 
i satelliti ottengano la mag-
gioranza «iS.G.uui oei \ow sin 
piano nazionale per  ottenere 
la maggioranza assoluta dei 
seggi anche in quelle circo-
scrizioni nelle quali sono in 
minoranza. 

Per  documentare le sue af-
fermazioni il compagno For-
tunat i apre sul suo banco 
un rotol o di carta irt o di c i-
fr e incolonnate. E' un *og.:o 
lungo circa tr e metri e i se-
nator i che siedono accanto al-
l'orator e debbono reggerlo per 
non farl o cadere in terra . 

o le cifr e contenute 
i n questa enorme tabella, 
Fortunat i dimostra che, nel-
l'ipotesi in cui i quattr o par -
tit i collegati superino i l 50 
per  cento dei voti sul piano 
nazionale, nelle vari e circo-
scrizioni accadrà questo: 1) 
laddove i partit i di sinistra 
detengono 1 a maggioranza 
assoluta dei suffragi, otter -
ranno la minoranza dei seg-
gi; 2) laddove la . C. d i -
spone della minoranza dei 
suffragi nei confronti sia dei 
partit i di sinistra che di quel-
l i di destra, acquisterà ugual-
mente la maggioranza 

iut a dei seggi; 3) laddove la 
. C. dispone della maggio-

ranza dei voli acquisterà ia 
maggioranza schiacciante dei 
se«gl 

n sostanza avverrà clic la 
. C. guadagnerà di più do 

t i 
voto, contribuiscono all 'ap -
provazione delia legge Pet to-
rale. Credete forse con tale 
sistema, conclude For tu i t i 1 

rivoit o al banco del gover:*» 
^  Ji canee.iarc decine e decine 

ve e più debo:e. mentre TOp- di anni di ttori a del movi-
"  mento o ricord o che 

un mio vecchio pn»fts-< .e »-
pos>zi->ne peraera più seggi 
propri o dove e più io»te in-
stando addirittur a polveriz-
zata dove è in minoranza. 
n questo modo la . C. o t-

tiene lo scopo di falsare com-
pletamente il responso deg': 
elettori togliendo ai lavora-
tor i dell'Emilia , della Tosca-
na, dell'Umbria , delle -
che e di tante altr e zone il 
diritt o di vedersi rappresen-
tat i giustamente nella Came-
r a italiana. Come si ' potr à 
giustificar e di front e ai por -
tual i di , ai mezza-
dr i del Senese, ai braccian-
t i emil iani , agli operai di F i -
renze questo turp e ladrecinic? 

Questo sistema — esclama 
Fortunat i — è identico a 
quello che vige nel le gran-
di società per  azioni, dove 
basta possedere i l 20-25 per 
cento dei capitali per  con-
trollar e tutt o un trust .  p ic-
coli . azionisti non hanno in -
vece nessun potere di con-
trollar e 1 * amministrazione 

e società, come n o n 
avranno alcun potere i p icco-

leva ricordar*. - :'  m-
Galileo Galilei al tribunal e 

: Eppur  si 
muove! a storia, signori del 
governo, si muove e vi tra -
volgerà!  senatori di Oppo-
sizione che hanno frequente-
mente interrotto Voratore con 
applausi, gli tributano una 
calorosa manifestazione). 

Un altr o efficace orator e 
dell'Opposizione, il compagno 
socialista , si a v-
vicina ora al microfono e an-
cora una volta chi si aspet-
tava di poter  ascoltare un ora-
tor e governativo riman e de-
luso. Picchiotti dedica tuVam 
pia premessa alla dimostra-
zione degli obiettiv i politic i 
che il governo si ripropone di 
raggiungere per  mezzo della 
legge truffaldina . A questo 
proposito egli nota che i l pro-
getto Sceiba rientr a a penne!
l o nel quadro di quei p r o w e -
dimenìi che giustamente am<. 
stati definit i liberticid i ncrchè 
intaccano l e fondamentali U-

parli; j  t i c ugki. coi lor o berta (dal diritt o Ui sciopero 
alia libert a di slampa) e che < 
panit i minor i non sono r iu -
sciti affatt o a far  ritirare . E' 
sintomatico, inoltr e che, da 
quando i capi dei partit i sa-
tellit i si sono messi al .avoro 
per  escogitare un sistema che 
consentisse alla . di conti-
nuare a disporr e di una mag-
gioranza parlamentare c h e 
non corrisponde a una mag-
gioranza reale, i l governo ab-
bia sacrificato ogni altr a leg-
ge. 

l compagno Picchiotti con-
clude ricordand o come ogg. 
l'Opposizione non faccia altr o 
che ripeter e ciò che nel 1923 
dissero gli oppositori deila 
legge Acerbo, tr a i quali van-
no annoverati eminenti de-
mocristiani , da i a don 
Sturzo, dal sen. a al sen. 

. Sono curioso — dice 
Picchiotti — di sapere cosa d i -
r à sa questa legge i l t ea, -
lia , che non molto anni or 
sono chiese, come Pubblico 
ministero, la condanna a -nor-
t e di Acerba (afa fl  senatore 

, non risponde). 
Al l e 20,30 la seduta è tolt a 

e rinviat a al le 10 di stamane. 
Va notato che durant e tutt a 
la seduta di ieri E GASPE-

 è stato finalmente presen-
t e al banco del Governo. Par 
i l pomeriggio di oggi è rtteso 
i l discorso di Scoccimarro. 

a Camera ha preso ieri in 
considerazione un progetto di 
legge dei compagni Spallone, 
Amiconi e altr i per  la rico-
struzione e lo sviluppo dei 
comuni dell'Alt o Sangro me-
diante la costituzione in con-
sorzio dei comuni stessi, me-
diante l'accensione di un pre-
stito — garantit o dallo Sta-
to — per  l'ammontar e di 5 
miliard i presso la Cassa -
positi e Trestit i — e la con-
tribuzion e dello Stato — col 
pagamento degli interessi e 
con la concessione di memi 
per  il 50 per  cento — alle 
spese per  opere di pubblica 
util ità . 

Si tratt a — ha spiegato 
E in un breve e 

preciso intervento — di met-
tere in grado alcuni comuni, 
poverissimi e tr a i più dan-
neggiati dalla guerra, di usu-
fruir e dei benefìci disposti 
dall e leggi in vigore per  i 
danni di guerra. Appunt o a 
cagione di questa loro estre-
ma povertà quei comuni sono 
stati finora esclusi da detti 
benefici, non potendo ©ravve-
dere alle spese inizial i per  far 
front e all'ammortamento dei 
mutu i né offrir e le relativ e 
garanzie. 

a Camera ha poi appro-
vato, a scrutini o segreto, la 
proposta di legge del demo-
cristiano Bonomi sulla assi-
stenza malatti a ai coltivator i 
diretti ; i compagni
e . a nome del gruppo 
comunista, hanno riassunto le 
ragioni per  le quali il gruppo 
non poteva votare a favore. 

a legge, oltr e a limitar e la 
assicurazione alla sola assi-
stenza ospedaliera, vietando 
ogni altr a form a di assistenza. 
come quella sanitaria, farma-
ceutica. ecc., pone l'onere eco-
nomico di essa a carico esclu-

sivo dei contadini e ne affida 
la gestione a una cassa di 
nuova istituzione della rual e 
il d.c. Bonomi intende impa-
dronirsi . 

e proposte delle sinistre, 
intese a introdurr e l'assisten-
za malatti a integrale median-
te integrazioni gravanti sul 
bilancio dello Stato, non sono 
state accolte dalla maggioran-
za. a decisione dei d.c. è sta-
ta di istituir e un fondo di in -
tegrazione mediante l 'aumen-
to di lir e 6 al chilo dello zuc-
chero, attraverso cioè un nuo-
vo inasprimento delle già gra-
vosissime imposte sui consu-
mi . E*  per  questo che i depu-
tati comunisti non hanno vo-

tato a favore e hanno prefe-
rit o astenersi 

, infine, la discus-
sione sulla proposta di legge 
avanzata dai repubblicano 
Amadeo per  l'unit à delle coo-
perative sotto i l pretesto di 
riparar e a tort i fascisti, ha 
parlat o per  due ore e mezzo 
i l compagno , che ha 
demolito punto per  punto la 
proposta suddetta. 

All a fine della seduta il 
compagno  ha chiesto 
per  oggi la discussione deila 
interrogazione presentata col 
compagno o sull'aggres-
sione fascista . l 
presidente ha risposto che tra -
smetterà la richiesta al go-
verno. 

ni dal governu democristiano. 
sebbene nel 1950 il Senato lo 
avesse impegnato a sistemare 
dignitosamente tutt a la questio-
ne. a iniziativ a presa dal 
governo fu invece quella di dif-
fondere per  radio delle cifr o 
false sulle pensioni di guerra. 
per  dare l'impressione che esse 
l'ossero assai maggiori della 
realtà. Quando poi i l Presiden-
te nazionale dei mutilat i di 
guerra italian i volle smentire 
queste affermazioni, la censura 
clericale gli impedì di parlar e 
alla radio. 

e pensioni sono rimaste, co-
si. immutate e non è stata nem-
meno snellita la procedura per 
la loro liquidazione, sebbene il 
governo si fosse impegnato so-
lennemente a farlo . Oggi, una 
pratica di pensione deve pas-
sare per  sei uffic i diversi, in 
sei palazzi diversi, dove essa 
fatalmente scompare sotto la 
polvere in questo o quello 
scaffale. E non parliamo delle 
visite mediche a cui debbono 
sottoporsi i mutilati , effettuate 
con l'evidente scopo di ridurr e 
le pensioni al minimo e far  ri -
sparmiare al governo il danaro 
di cui ha bisogno per  ben altr i 
scopi! 

Per  sopperire alla voluta 
inerzia governativa nacquero 
quindi , ricord a Palermo, i l pro-
spetto di legge Cerruti-Orlando -
Bergamini e quello Bastianetto-
Carelli-Palermo, e altri , per 
una revisione equa delle pen-
sioni. Solo a questo punto il 
governo si è risvegliato ed ha 
presentato un propri o disegno 
di legge (quello di cui si discu-
te ora) firmat o dall'on. Bertone 
e che ha l'unico scopo di sabo-
tare gli altr i due progetti, pro-
mettendo una carità oltraggio-
sa ai pensionati in cambio del 
loro giusti diritti . 

l progetto governativo esclu-
de infatt i da ogni aumento la 
prim a categoria dei mutilat i 
(quella dei totalmente inabil i 
al lavoro), dichiarando che 25 
mil a lir e di pensione al mese 
sono sufficienti. Offr e 2000 li -
r e di aumento alle pensioni 
delle vedove che sono attual-
mente di 4900 lir e (gli orfani 
ricevono 3000 lir e al mese), e 
un aumento del 20 per  cento ai 
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L'organ o clerical e d i Triest e 
preannunci o l'incident e d i domenic a 

Centinaia di telegrammi di solidarietà con «l'Unità» per  l'aggres-

sione missina - Gli editori dei giornali deplorano la provocazione 

mutilat i dalla seconda catego-
ri a in poi: ciò significa dare 
poco più di 2000 lir e di aumen-
to ai mutilat i che hanno l'CO 
per  cento di inabilit à al lavoro 
(senza un braccio,'  senza una 
coscia) e che oggi ricevono 11 
mila lir e di pensione al mese. 
Ai mutilat i di 8. Categoria 
(quelli che hanno una mano 
anchilosata o una gamba accor-
ciata. per  esempio) si offrano 
300 lir e di aumento al mese su 
una pensione di 1532 lire : que-
sto è addirittur a un insulto, 
una vergogna intollerabile . 

Noi chiediamo, dichiara Pa-
lermo, un aumento reale delle 
pensioni ed abbiamo ; -esentato 
gli emendamenti opportuni per 
portare, ad esempio, la pensio-
ne della madre di un caduto 
da 2900 a 8750 lir e e quella di 
una vedova da 7000 a. 17500. 

l governo ha quindi i l dove-
re di trovar e questo danaro, eli-
minando tutt e le spese vera-
mente non indispensabili che 
esso fa per  gli armamenti, per 
la polizia, per  la costruzione di 
nuove chiese — per  citarne so-
lo alcune. Esso ha il dovere di 
ricordars i prim a di tutt o di co-
loro che tutt o hanno dato per 
la causa . 

l fort e discorso del compa-
gno , accolto con vi -
vissimi applausi, trova imme-
diatamente i l pieno consenso di 
tutt i i settori. l repubblicano 

 ribadisce che i l 
progetto governativo non risol-
ve nulla; i l - socialdemocratico 

O chiede che si diano 
ai pensionati di guerra una par-
te di quei miliard i che gli ame-
ricani ci impongono di spende-
re per  preparare un nuovo con-
flitto . Si associano pure -
ZON  del gruppo misto, il d. e 

O che, con le la-
crim e agli occhi, chiede al go-
verno di fare qualcosa e l'in -
dipendente O il 
quale propone che si trov i il 
mezzo di unificar e le varie pro-
poste presentate. 

i front e a questa u romi -
ta nata dalla giustezza della 
posizione delle sinistre il -
stro A afferma che il go-
verno farà i l massimo sforzo 
prendendo in attento esar-e tut -
ti i suggerimenti. a sede per 
questo esame, egli dice, è la 
Commissione delle Finanze di 
front e a cui il governo espri-
merà il suo pensiero. Propone 
quindi che ri  riunisca la Com-
missione per  discutere nuova-
monte la questione e che il di-
bai ito sia rinviato  ad una sc-
*vix  notturn a nei orim i giorni 
A"Va  nro«ima settimana. 

Nel mondo 
del lavoro 

1 professori rispondano 
« s ì» al referendum 

Oggi 3 perMaak Jn-cttir a té 
iaMgaaate 4eDt *a»U watHt 
risponderà  al refereaJ m ba -
ciat o «al SiaJacat o « r iaM l i 
call a Beccant i «i affettaar a M 
aria»tr a par aMaaara U 
« u n gavMnc a pav n 
ajfatfi w aa aveajmBa t aa 
la *4 iHa i l i r i la ala*» * 

Continuano ad ammucchiarsi 
sui tavoli della nostra redazio-
ne i telegrammi, le lettere di 
solidarietà con i redattor i del-
l'Unit à e i tipograf i A 
per  la vil e aggressione organiz-
zata lunedi scorso dalla teppa-
glia clerico-fascista. a Fede-
razione degli Siatali ci ha in 
viato una lettera con la quale, 
rendendosi interpret i dei senti. 
menti di tutt i i suoi organizzati, 
e formulando i più affettuosi 
auguri ai redattor i ed operai 
feriti , ha voluto «rinnovar e il 
ringraziamento della categoria 
per  il grande appoggio del gior. 
naie alle rivendicazioni degli 
statali ». 

a Federazione italiana edi-
tor i giornali , deplorando l'ag-
gressione fascista la definisce un 
atto antidemocratico e . 
Ci hanno pure inviato l'espres-
sione della loro solidarietà, di -
chiarando nello stesso tempo la 
lor o soddisfazione per  l'energi-
co comportamento dei redattor i 
e impiegati di front e alle cana-
glie fasciate, la sezione del PC
di Portici , le donne del rione 
Case bruciate e nella frazione 
Tr e Ponti di Pesaro, la scuola 
centrale Quadri PC  e gli Ami -
ci di Bologna, gli Amici e la 
nostra redazione di Ancona, la 
redazione dell'Unit à di Ferra-
ra, la redazione di a e 
qella di o Calabria, i di-
pendenti della Centrale del lat . 
U di Bologna, gli Amici e i co-

munisti di Poggibonsi. i metal 
lurgic i di Udine, gli Amici e i 
comunisti e i perseguitati poli-
tici di Prato, la . e
di Alessandria, la QdX . di i 
lano, gli Amici di Pavia, sili 
operai della Pirell i appartenen-
t i alla Cellula Zuccolotti della 
Sezione Temolo di , Ca 
vaciocchi o da Corniglia -
no , la cellula dell'Unit à 
di Genova, la Federazione co-
munista di Brindisi , la operaie 
della » e i compagni 
della V Sezione *Ghini » di 
Bologna. 

Un important e discorso poli 
tico in relazione alla provoca-
zione fascista di domenica a 
Trieste e alla gazzarra inscena. 
ta dai novelli squadristi contro 
« l'Unit à » di , è stato te-
nuto ieri dal segretario del par-
tit o comunista del . Vitto . 
ri o Vkial  in occasione della 
commemorazione del grande 
combattente antifascista scom-
parso, Giordano Pratolongo, a 
Trieste. 

, richiamandosi alle 
gesta del fascismo, appoggiato 
oggi come nel 1919 e nel 1823 
dai clericali, ha in particolar e 
dimostrato la grossolana falsità 
delle tesi missine sullo scoppio 
della bomba a Trieste, ed ha 
denunciato la responsabilità dei 
clericali i quali sapevano (e lo 
hanno scritto «ul loro organo 
triestino) che avrebbe dovuto 
accadere qualche «incidente». 

I 

Segnaliamo infin e la rettific a 
che il  si è fatto ieri 
scrupolo di pubblicare nella pa-
gina di cronaca (e perchè non 
in prim a pagina, allo stesso pò. 
sto, dove è apparso due giorni 
fa i l fin troppo frettoloso reso-
conto dei fatti?) . Scrive i l -
saggero; 

« Nella cronaca degli inciden-
t i provocati dalle colonne di 
giovani dimostranti in via V 
Novembre dinanzi allo stabili-
mento deirUesisa, un fonogram. 
ma di Polizia all'Ospedale di S. 
Giacomo asseriva che tali inci-
denti avvennero quando « grup-
pi di scalmanati colpivano con 
sedie, eccetera». 

Si e insomma confuso l'ag-
gressore con l'aggredito. a ve-
rità  è che gli incidenti sono 
avvenuti nel tentativo delle 
maestranze deirUesisa di difen-
dere lo stabilimento ove si 
stampano diversi giornali e non 
solamente comunisti, bensì oltr e 
l'Unità , i l  n Paese Sera, 
anche  Quotidiano ' ed il
mento. A tal proposito i l Com-
missario deirUesisa, i l deputato 
democristiano , ha pre-
sentato un'interrogazione alla 
Camera. 

o inoltr e rettificar e 
la notizia secondo la quale dal. 
le finestre delTUesisa piovvero 
sul dimostranti calamai .vasi di 
fiori,  ecc. Nessun oggetto è sta 
to lanciato dall'alt o sui dimo-
stranti» . 

a «4*iioni per  la Commistio-
ni *  d*lt a , elle do-
vevano aver  .uogo oggi, sono 
6la;e inviale a s;arieii pros-
ai a:o 

 braccianti d*U« a
dalla Campania ^or.o :en feceo. 
:r . t^ioper o per  i appl:co2ior.e 
£e.:e '.eggi sugli a£«egn; ia.au-
i.an. e-u: pagamento del sussi-
dio di <ii3occupaz:0Ee. per  .8. 
eaiar.azioriedel rego&nxnto ptr 
:a protezione de::*  ma tenuta e 
infanzia; per  !*  corresponsione 
decrirxienntt a <U caropane. Ve-
nerdì lo «doperò verrà elfettua-
to dai braccianti della Calaina. 
e delle Provincie di Cai «aia e 
di . 

a taaaachin» a? tutt a a 
sospenderanno il Ì*TOC O sabato 
34 e m per  tutt a la giornata. 
Ut lavoratric i de-e Puglie iri -
iieranno lo sciopero venerdì 13 
e TO. e :o continueranno fino & 
sabato sera. Cosi nanao decaso 
le tr e organizzazioni sindacali 
di front e al ritint o dell'Assocìa-
zior.e produttor i tabacco -
no di concordare al più preselo 
ti nuovo contratto di lavoro. 

 lavanrtar l osti*  Osatateli» d i 
Temi sospendono oggi fl  lavoro 
dalle ore 8  per  la, ausate- di 
ventiquattr o ore per  protestare 
contro l'assenteismo £oraro*ti -
TO sui problema del 70» tteen-
ziamenU. o sciopero è alato 
deciso aininavntmxtà della, OeU», 
dalla C J . au e da2a> TJ.UW ' 
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